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Le Acli vicentine presentano la Campagna Cud Subito e Fisco Amico 
Il direttore generale Andrea Luzi: “Le Acli dalla parte dei cittadini  

con iniziative mirate al risparmio ed alla solidarietà” 
 
Oltre 200mila vicentini dovranno pagare per avere il modello Cud 2013, attestante i redditi percepiti nel 
2012 e per poter monitorare le mensilità di pensione in pagamento attraverso l’ObisM: un disagio rilevante, 
conseguente all’applicazione di una precisa disposizione dell’ultima Legge di stabilità. Di fronte a questa 
situazione le Acli hanno pensato di mettere a punto una strategia capace di risolvere il problema specifico, 
ma al tempo di restituire a chi si rivolge ai loro uffici un significativo benefit in termini di risparmio 
economico. “Attraverso la Campagna Cud Subito garantiremo a chi si rivolgerà agli uffici del Sistema Acli 
della provincia di Vicenza – spiega il direttore generale Andrea Luzi – la stampa del modello Cud e 
l’eventuale prenotazione dell’ObisM. Si tratta di un servizio che per le Acli rappresenta un segno di civiltà 
nei confronti dei tanti pensionati che si trovano in difficoltà di fronte al mancato invio della certificazione 
reddituale da parte dell’Inps”. Al tempo stesso, però, le Associazioni cristiane lavoratori italiani vogliono 
tendere una mano ai propri clienti offrendo una tariffa del tutto agevolata sul versante dell’Imu: il calcolo 
dell’Imposta, infatti, sarà del tutto gratuito. “E chi intenderà approfittare dell’innovativo Acli Service 
Vicenza Family Promo Pass – prosegue il direttore generale Andrea Luzi – potrà contare, inoltre, con il solo 
pagamento di 12 euro, della gestione dell’Imu e di oltre 250 convenzioni esercizi che garantiranno ai titolari 
della card un vantaggio economico esclusivo”. Con questo secondo step le Acli realizzano la Campagna 
Fisco Amico, che mira ad avvicinare il cittadino alla comprensione delle imposte e del loro calcolo, 
garantendo un vantaggio economico attraverso un considerevole numero di convenzioni strategiche che le 
Acli vicentine hanno appositamente studiato a seguito di una rilevazione specifica dei bisogni del proprio 
bacino di utenti, che conta più di 150mila persone l’anno che si rivolgono agli uffici dell’intera provincia ed 
agli oltre 75 recapiti territoriali. E per accostare, in perfetto equilibrio, l’offerta di servizi innovativi ed 
altamente qualificati, grazie ad una formazione continua del personale, le Acli hanno pensato anche alla 
solidarietà. “In un momento difficile come questo non potevamo sottrarci – conclude il direttore generale 
Andrea Luzi – dall’impegno di solidarietà che ci ha sempre visti in prima linea impegnati. Così proseguirà 
anche per il 2013 la corresponsione all’Associazione Amici del Rene di Vicenza del contributo di 10mila euro 
necessarie per garantire l’attività di ricerca di una biologa, già sostenuta dalle Acli vicentine nel 2012, ed in 
servizio all’Irriv, l’International renal reserch institute of Vicenza diretto dal prof. Claudio Ronco”. 


